
Per le minoranze, uscite dall’aula del
consiglio comunale al momento del voto, una
decisione fuori dal tempo che si teme «darà il
via alla cementificazione sfrenata delle rive»

LEVICO

Variante «Taverna»
limitata dal Pup
Casette su diecimila metri
alla Strada dei Pescatori

IL PROGETTO
Nella foto: l’area Du Lac-
Taverna, che potrà espandersi a
sinistra, all’imbocco della
«Strada dei pescatori», uno
degli angoli più belli del
Trentino. Zona tutelata dal
Piano Urbanistico Provinciale,
servirà una mediazione sui
volumi effettivi.

VALENTINA FRUET

LEVICO - In città, nei bar, al la-
go, nella piazza, sui social non
si parla d’altro che della va-
riante al piano regolatore ap-
provata durante la seduta del
consiglio comunale di venerdì
scorso che, con soli 8 favore-
voli e 2 astenuti, ha convertito
le particelle fondiarie della so-
cietà Taverna, da zone parco
sotto tutela ambientale, verdi,
agricole e dedicate a strutture
balneari, ad aree alberghiere;
un provvedimento secondo
molti cittadini out of place,
che si teme darà il via alla «ce-
mentificazione sfrenata delle
rive del lago, trasformando il
nostro gioiello verde per sem-
pre». Le minoranze, che al mo-
mento della votazione hanno
abbandonato gli scranni per
protesta e per «l’impossibilità
di poter valutare la legittimità
o meno dell’atto», e a riguardo
non si sono espressi, hanno
però ben chiaro l’impatto am-
bientale della variante al Prg:

«basta guardare cos’ha fatto
Calceranica, recuperando tre
metri buoni di riva del lago e
creando una meravigliosa pas-
seggiata» ha commentato
Gianni Beretta di Levico Futura
«tutti stanno andando nella di-
rezione opposta e noi diamo
il via all’urbanizzazione? Inol-
tre per anni le amministrazio-
ni hanno lottato contro l’abu-
sivismo delle villette in fondo
al lago, per recuperarne
l’aspetto originale e verde».
«Si aprono con questo prov-
vedimento, trattato con su-
perficialità, la strada per nuo-
ve costruzioni in prossimità
delle rive e situazioni che fa-
voriscono la speculazione edi-
lizia» ha aggiunto il cinque
stelle Maurizio dal Bianco. Il
gruppo Impegno per Levico,
che nel 2013 aveva votato a fa-
vore del provvedimento «ora
è cambiato nei suoi compo-
nenti e crediamo che non si
debba spostare tutto il turi-
smo sul lago, ma salvaguarda-
re l’ambiente il più possibile»
ha spiegato il portavoce di Im-

pegno per Levico Efrem Filippi
aggiungendo che costruzioni
ce ne sono già in programma:
«il nuovo bar della spiaggia li-
bera (progetto da 460 mila eu-
ro ndr) andrà a triplicare il vo-
lume di quello esistente che
per i cittadini è ormai simbolo,
punto di aggregazione e piace
nella sua semplicità». Il sinda-
co Michele Sartori invece ha
specificato, chiarendo la sua
posizione di appoggio all’im-
prenditorialità di Levico, che
«si tratta di una delibera del
2013, in seconda adozione e
al tempo era stata approvata
con 10 favorevoli e le cinque
astensioni della minoranza;
sinceramente mi è dispiaciuto
non poter discutere della va-
riante in consiglio comunale;

avrebbe fatto piacere sapere
cosa ne pensavano le mino-
ranze e riuscire ad andare un
po’ più nel dettaglio». Detta-
glio che risulta infatti molto
interessante, secondo i dati
tecnici forniti dalla vicesinda-
co Laura Fraizingher. «Le parti-
celle si trovano tutte in pros-
simità della Taverna e soprat-
tutto sul retro e a fianco del
Du Lac; per quantificare si
tratta di 10 mila metri cubi di
potenziale edificatorio che si
scontra però con le norme del
Pup (Piano Urbanistico Pro-
vinciale) e in particolare l’ar-
ticolo 22 che prevede che nel-
la fascia lago (in prossimità
della stradina dei pescatori e
dello stabilimento balneare
Taverna ndr) possono essere

realizzati solo ampliamenti nel
limite massimo del 10% del-
l’edificato della struttura ri-
cettiva già presente. La possi-
bilità di nuove costruzioni c’è
ma sottoposta a norme molto
stringenti». È previsto, anche
se non vincolato dall’accordo
privato-comune, un amplia-
mento della Taverna verso la
spiaggia libera superiore a 200
metri quadrati con un volume
che raggiunge l’altezza attuale
del cento wellness e la realiz-
zazione di alcuni «cottage» a
lato Du Lac verso la stradina
dei pescatori. Previsto dall’ac-
cordo è il ritiro del contenzio-
so giuridico tra il privato e il
Comune, attualmente in corso
che risale all’amministrazione
Stefenelli.
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